
PARROCCHIA DI SAN GIUSEPPE in 

BOVOLONE 
 

- Foglio liturgico domenicale -  
 

 

III DOMENICA DI AVVENTO 
17 dicembre 2023 

 

“domenica gaudete” 
 

Durante il canto iniziale accendiamo la 
terza candela dell’Avvento 

 

Introduzione 
La gioia appartiene alla nostra identità. 
Siamo i testimoni privilegiati dell’amore 
di Dio: non possiamo tenerlo solo per 
noi. Anche se non possiamo dimenticare 
tutta la sofferenza che c’è nel mondo, 
sappiamo che il male è già stato vinto e 
crediamo che Gesù guidi l’umanità verso 
una vita nuova. 
 
Atto penitenziale  
Signore, Tu vieni a portare il lieto 
annuncio ai miseri, a fasciare le piaghe 
dei cuori spezzati.  Kyrie, Eleison. 
Kyrie eleison. 
 
Cristo, Tu vieni a proclamare la libertà 
degli schiavi, la scarcerazione dei 
prigionieri. Christe, eleison.  Christe 
eleison. 
 
Signore, Tu vieni con la tua grazia per 
riempire di gioia i nostri cuori . Kyrie, 
eleison.  Kyrie eleison. 
 
Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni e nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna. Amen. 
 

Non si dice il Gloria... 
 

Colletta 
O Dio, che chiami gli umili e i poveri 
a entrare nel tuo regno di pace, 
fa’ germogliare tra noi la tua giustizia, 
perché viviamo nella gioia l’attesa del 
Salvatore che viene. Egli è Dio, e vive e 
regna con te. 
 
Prima Lettura 
Dal libro del profeta Isaia (61,1-2.10-11) 
Lo spirito del Signore Dio è su di me, 
perché il Signore mi ha consacrato con 
l'unzione; mi ha mandato a portare il lieto 
annuncio ai miseri, a fasciare le piaghe 
dei cuori spezzati, a proclamare la 
libertà degli schiavi, la scarcerazione dei 
prigionieri, a promulgare l'anno di grazia 
del Signore. Io gioisco pienamente nel 
Signore, la mia anima esulta nel mio Dio, 
perché mi ha rivestito delle vesti della 
salvezza, mi ha avvolto con il mantello 
della giustizia, come uno sposo si mette 
il diadema e come una sposa si adorna 
di gioielli. Poiché, come la terra produce 
i suoi germogli e come un giardino fa 
germogliare i suoi semi, così il Signore 
Dio farà germogliare la giustizia e la lode 
davanti a tutte le genti. 
Parola di Dio 
 
Salmo responsoriale (Lc 1,46-50;53-54) 

 
R:  La mia anima esulta nel Signore. 
 

L'anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio 
salvatore, perché ha guardato l'umiltà 
della sua serva. D'ora in poi tutte le 
generazioni mi chiameranno beata. R. 
 



R:  La mia anima esulta nel Signore. 
 

Grandi cose ha fatto per me 
l'Onnipotente e Santo è il suo nome; 
di generazione in generazione la sua 
misericordia per quelli che lo 
temono. R. 
 

Ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia. R. 
 

Seconda lettura 
Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Tessalonicesi (5,16-24) 
Fratelli, siate sempre lieti, pregate 
ininterrottamente, in ogni cosa rendete 
grazie: questa infatti è volontà di Dio in 
Cristo Gesù verso di voi. Non spegnete 
lo Spirito, non disprezzate le profezie. 
Vagliate ogni cosa e tenete ciò che è 
buono. Astenetevi da ogni specie di 
male. Il Dio della pace vi santifichi 
interamente, e tutta la vostra persona, 
spirito, anima e corpo, si conservi 
irreprensibile per la venuta del Signore 
nostro Gesù Cristo. Degno di fede è 
colui che vi chiama: egli farà tutto 
questo! Parola di Dio 
 
Acclamazione al Vangelo 
Lo Spirito del Signore Dio è sopra di 
me, mi ha mandato a portare ai poveri il 
lieto annuncio. (Is 61,1 cit in Lc 4,14) 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni  
(1,6-8.19-28) 
Venne un uomo mandato da Dio: il suo 
nome era Giovanni. Egli venne come 
testimone per dare testimonianza alla 
luce, perché tutti credessero per mezzo 
di lui. Non era lui la luce, ma doveva 
dare testimonianza alla luce. Questa è la 
testimonianza di Giovanni, quando i 
Giudei gli inviarono da Gerusalemme 
sacerdoti e levìti a interrogarlo: «Tu, chi 
sei?». Egli confessò e non negò. 

Confessò: «Io non sono il Cristo». Allora 
gli chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu 
Elia?». «Non lo sono», disse. «Sei tu il 
profeta?». «No», rispose. Gli dissero 
allora: «Chi sei? Perché possiamo dare 
una risposta a coloro che ci hanno 
mandato. Che cosa dici di te stesso?». 
Rispose: «Io sono voce di uno che grida 
nel deserto: Rendete diritta la via del 
Signore, come disse il profeta Isaìa». 
Quelli che erano stati inviati venivano dai 
farisei. Essi lo interrogarono e gli 
dissero: «Perché dunque tu battezzi, se 
non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». 
Giovanni rispose loro: «Io battezzo 
nell'acqua. In mezzo a voi sta uno che 
voi non conoscete, colui che viene dopo 
di me: a lui io non sono degno di slegare 
il laccio del sandalo». Questo avvenne 
in Betània, al di là del Giordano, dove 
Giovanni stava battezzando. 
Parola del Signore 
 
Credo 
Credo in un solo Dio, Padre 
onnipotente, Creatore del cielo e della 
terra, di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 
Dio vero, generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; per mezzo 
di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, e per opera dello 
Spirito Santo si è incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, mori e fu sepolto. Il terzo giorno 
è risuscitato, secondo le Scritture, è 
salito al cielo, siede alla destra del 
Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, e il suo 
regno non avrà fine. Credo nello Spirito 
Santo, che è Signore e dà la vita, e 



procede dal Padre e dal Figlio. Con il 
Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una santa cattolica e 
apostolica. Professo un solo Battesimo 
per il perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiere dei fedeli 
È ancora possibile credere che la 
misericordia e la giustizia saranno 
piantate stabilmente su questa terra. 
Pieni di fiducia in te, ti diciamo insieme: 
Signore, donaci la tua gioia! 
 

Uomini e donne nella Chiesa si sentono 
chiamati a partecipare alla vita delle 
parrocchie, regalando tempo e 
competenze. Suscita gratitudine e stima 
per il loro impegno e desta forme nuove 
di collaborazione. Ti preghiamo. 
 

Uomini e donne nel lavoro quotidiano si 
misurano con problemi e tentazioni. 
Ognuno faccia la sua parte, senza 
invidie e gelosie. Ti preghiamo. 
 

Uomini e donne vengono a contatto, 
attraverso la loro attività, con persone 
malate, abbattute, angosciate. Offrano 
professionalità, conforto e 
incoraggiamento a chi ha perduto la 
gioia di vivere. Ti preghiamo. 
 

Uomini e donne sanno essere un 
fermento di comprensione, di 
accoglienza, di condivisione. Incoraggia 
ogni tentativo di inserire i disabili e le 
persone in difficoltà nel mondo del 
lavoro. Ti preghiamo. 
 

Preghiamo per la Pace 
Dio dei nostri Padri, grande e 
misericordioso, Signore della pace e 
della vita, Padre di tutti. 
Tu hai inviato il tuo Figlio Gesù ad 
annunziare la pace ai vicini e ai lontani, 

a riunire gli uomini di ogni razza e di 
ogni stirpe in una sola famiglia. 
Ascolta il grido unanime dei tuoi figli,  
supplica accorata di tutta l’umanità: 
mai più la guerra, avventura senza 
ritorno, mai più la guerra, spirale di lutti 
e di violenza; minaccia per le tue 
creature, in cielo, in terra e in mare. In 
comunione con Maria, la Madre di 
Gesù, ancora ti supplichiamo: 
suggerisci con il tuo Spirito soluzioni 
nuove, gesti generosi ed onorevoli, 
spazi di dialogo e di paziente attesa più 
fecondi delle affrettate scadenze della 
guerra. Concedi al nostro tempo giorni 
di pace. Amen. 
 
Sulle offerte 
Sempre si rinnovi, Signore, l'offerta di 
questo sacrificio, che attua il santo 
mistero da te istituito, e con la sua 
divina potenza renda efficace in noi 
l'opera della salvezza. Per Cristo nostro 
Signore. 
 
Preghiera di affidamento 
all’intercessione di san Giuseppe 
O glorioso san Giuseppe, patrono della 
nostra comunità, tu che provvedesti a 
Gesù il necessario per la sua vita, 
ottieni per la nostra parrocchia le grazie 
spirituali e le risorse materiali 
per poter svolgere la missione che il tuo 
Figlio le ha affidato, 
così da essere con la forza dello Spirito 
Santo pienamente a gloria di Dio 
Padre. San Giuseppe, sposo della 
Vergine Maria, intercedi per noi. 
 
Dopo la comunione 
Imploriamo, o Signore, la tua 
misericordia: la forza divina di questo 
sacramento ci purifichi dal peccato 
e ci prepari alle feste del Natale. 
Per Cristo nostro Signore. 
 

 
 



 

AVVISI dal 17 al 24 dicembre 
 

• Martedì 19 dicembre alle ore 15.30 avremo le confessioni dei 
ragazzi di II media e alle ore 16.30 dei ragazzi di V elementare.  

 

• Giovedì 21 dicembre alle ore 15.30 confessioni adolescenti di 
III media. Alle ore 20.30 in chiesa saremo disponibili per le 
confessioni fino alle ore 22.00.  

 

• Venerdì 22 dicembre alle ore 20.45 avremo le confessioni degli 
adolescenti e dei giovani.  

 

• Domenica 24 dicembre le S. Messe avranno il consueto orario 

MA NON CI SARA’ la S. Messa delle 18.30.  

Alle ore 21.00 i nostri giovani della Worship animeranno la 

veglia e alle ore 22.00 celebreremo la S. Messa della Notte di 

Natale. Al termine il gruppo Masci offrirà la cioccolata sulla 

piazza. 
 

• Lunedì 25 dicembre, NATALE DEL SIGNORE, le S. Messe 

avranno l’orario festivo: 7.30, 9.00, 10.15, 11.30 e 18.30 (alle ore 

18 ci sarà una meditazione musicale del coro Concertus 

Animae). Nel giorno del Natale porteremo la comunione ai nostri 

fratelli e sorelle anziani e malati.  
 

• La Piccola Fraternità sospende le attività dal 21/12 al 7/01. 
 

TEMPO PER LE CONFESSIONI NATALIZIE 

• Lunedì 18:  16.00-19.00 

• Martedì 19:  17.30-19.00 

• Mercoledì 20:  16.00-19.00 

• Giovedì 21:  16.30-19.00 

• Venerdì 22:  9.00-12.00 e 15.30.00-19.00 

• Sabato 23:  9.00-12.00 e 15.30-19.00 

• Domenica 24:  16.00-18.00 

 


